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STATUTO ASSOCIAZIONE 
 “Un fiore si apre – Zen Rinzai sul sentiero di Engaku Taino” 

 
 

Art. 1 COSTITUZIONE 
È costituita un'Associazione denominata: “Un fiore si apre – Zen Rinzai sul sentiero 
di Engaku Taino”, di seguito semplicemente “Associazione”.  
L'Associazione è disciplinata dal presente Statuto e agisce ai sensi e per gli effetti 
degli articoli 14 e seguenti del Codice civile, della disciplina specialistica di settore 
e dei principi generali dell’ordinamento giuridico. 
L’Associazione è apolitica, apartitica, senza scopo di lucro e non ha finalità 
sindacali, le sue attività sono aperte a tutti, senza distinzione alcuna. L'Associazione 
intende operare nel pieno rispetto delle pari opportunità tra uomini e donne. 
L'Associazione si ispira a principi di democrazia, condivisione e partecipazione. 
 

Art. 2 SCOPO 
L’Associazione ha per scopo la diffusione e la pratica del buddhismo, così come 
ricevuto da Śākyamuni Buddha e tramandato, di generazione in generazione, dai 
patriarchi Zen di scuola di Rinzai fino ai maestri Yamada Mumon ed Engaku Taino 
(Buddhismo Zen Rinzai).  
Pertanto, l'Associazione fa esplicito riferimento: 
1) ai Tre Gioielli (Buddha – Dharma – Sangha); 
2) alle Quattro Nobili Verità (Verità del dolore – Verità dell'origine del dolore – 

Verità della cessazione del dolore – Verità della via che porta alla cessazione del 
dolore); 

3) ai Quattro Voti del Bodhisattva (Salvare tutti gli esseri – Estirpare tutte le brame 
– Comprendere tutte le leggi – Realizzare l'illuminazione); 

4) agli Otto Voti del Sociale (Per l'accettazione – Per la solidarietà – Per la sincerità 
– Per l'uguaglianza – Per la parità tra i sessi – Per la libertà – Per la benevolenza 
– Per il rispetto di ogni esistenza). 

L'Associazione riconosce su un piano paritario, come diretti successori del maestro 
Engaku Taino, i Maestri di Dharma da lui ordinati e i Maestri di Dharma ordinati da 
questi ultimi. 
 

Art. 3 SEDE E DURATA 
L’Associazione fissa la propria sede legale in Roma, Via Cenina 14, B/5; l'eventuale 
trasferimento della sede legale, deliberato ai sensi dell'art. 16, non comporta 
modifica statutaria.  
L’Associazione può istituire o riconoscere in Italia o all'estero, sedi secondarie, 
mediante delibera assembleare su proposta congiunta del Consiglio Direttivo e del 
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Direttore Spirituale; l’organizzazione e il funzionamento delle sedi secondarie sono 
disciplinati da apposito regolamento approvato dal Consiglio Direttivo.  
L’Associazione ha durata illimitata, potendo comunque essere sciolta in ogni 
momento su delibera dell'Assemblea straordinaria.  
 

Art. 4 ATTIVITÀ 
La pratica e la diffusione del Buddhismo Zen Rinzai vengono attuate per mezzo di:  
1. Incontri e sessioni intensivi di meditazione (sesshin) e relative cerimonie;  
2. Conferenze; incontri ed eventi; corsi di studio del Dharma e attività similari;  
3. Nomina dei Maestri di Dharma al termine del percorso di studio dei koān; 
4. Realizzazione di progetti sociali e formativi;  
5. Pubblicazione di testi e periodici, realizzazione e utilizzo di qualunque mezzo di 

comunicazione multimediale; 
6. Attività sportive ed escursionistiche a cadenza periodica, anche in collaborazione 

con i centri locali che aderiscono all'Associazione;   
7. Insegnamento e pratica delle discipline orientali (Taijiquan, Yoga, ecc.); 
8. Collaborazione e instaurazione di rapporti di studio e ricerca con Associazioni, 

Enti pubblici e privati, scuole, singoli individui, italiani ed esteri, che perseguano 
scopi analoghi o complementari;  

9. Ogni altra attività e iniziativa che, nel rispetto del presente Statuto, sia ritenuta 
utile al perseguimento degli scopi associativi.  

La pratica è aperta a tutti quelli che si riconoscono nei valori fondanti l'Associazione. 
Non occorre essere soci per partecipare alle attività associative. 

 

ASPETTI GIURIDICO-ECONOMICI 
 

Art. 5 RISORSE 
L’Associazione trae le risorse economiche per il funzionamento e per lo svolgimento 
delle sue attività da:  
1) quote associative e altri contributi in denaro o natura da parte degli associati;  
2) sovvenzioni di enti pubblici e privati nonché di persone fisiche; 
3) lasciti in denaro o di altra natura provenienti da persone e/o enti le cui finalità non 
siano in contrasto con gli scopi sociali.   
Il Consiglio Direttivo può rifiutare qualsiasi donazione o lascito che sia teso a 
condizionare e/o nei fatti possa condizionare in qualsivoglia modo l'Associazione.  
 

 
Art. 6 QUOTA ASSOCIATIVA  
La quota associativa è determinata annualmente dal Consiglio Direttivo; essa è 
intrasmissibile e non rivalutabile. 
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Art. 7 DISTRIBUZIONE UTILI O AVANZI DI GESTIONE - ESERCIZIO 
SOCIALE - BILANCI 
È fatto divieto di distribuire, anche in modo indiretto, utili o avanzi di gestione 
comunque denominati, nonché fondi, riserve e capitale durante la vita 
dell’Associazione, salvo che la  destinazione o la distribuzione siano imposte dalla 
legge, ed è fatto obbligo di impiegare gli utili o avanzi di gestione per la 
realizzazione delle attività istituzionali e di quelle ad esse direttamente connesse, a 
meno che la destinazione o la distribuzione non siano imposte per legge oppure, su 
decisione del Consiglio Direttivo, siano effettuate a favore di altre 
associazioni/enti/privati che operino nell’ambito del Buddhismo. L’esercizio sociale 
inizia il 1° gennaio e termina il 31 dicembre di ciascun anno. I bilanci consuntivo e 
preventivo sono annualmente predisposti dal Consiglio Direttivo su proposta del 
tesoriere e sottoposti all’Assemblea ordinaria entro il primo semestre dell’anno 
successivo alla chiusura dell’esercizio sociale. 
 

Art. 8 RACCOLTA PUBBLICA DI FONDI - RENDICONTI 
Nel caso di raccolta pubblica di fondi, l’Associazione dovrà redigere un apposito 
rendiconto, da cui risultino, con chiarezza e precisione, le spese sostenute e le 
entrate. 
 

I SOCI 
 

Art. 9 SOCI 
Possono essere soci tutte le persone fisiche che, presa conoscenza dello Statuto, 
concordino con i suoi scopi e il suo contenuto e presentino domanda di ammissione 
al Presidente. Il Consiglio Direttivo, sentito il Consiglio dei Maestri di Dharma, 
delibera sulla domanda.  
In caso di ammissione, il socio è tenuto al versamento della quota associativa. 
L’iscrizione è valida fino alla fine dell’anno in corso, indipendentemente dalla data 
di versamento della quota associativa.  
In caso di domanda di ammissione a socio presentata da un minorenne, la stessa 
dovrà essere controfirmata da un genitore o da chi ne fa le veci.   
 

Art. 10 SOCI ONORARI  
Il Consiglio Direttivo può nominare soci onorari, i quali sono esentati dal pagamento 
della quota associativa e hanno diritto di voto nelle assemblee, ad eccezione di quelle 
convocate per modifiche statutarie, per lo scioglimento o estinzione 
dell'Associazione e devoluzione del patrimonio nelle quali non hanno diritto di voto. 
 

Art. 11 DIRITTI DEI SOCI 
Fatta salva la possibilità dei non soci di partecipare alle attività, la qualifica di socio 
offre la possibilità di:   
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1) candidarsi a ricoprire cariche sociali;   
2) contribuire alla fase di organizzazione delle attività proposte dall’Associazione 
per il perseguimento degli scopi elencati all’art. 4;  
3) ottenere quote di partecipazione scontate; 
4) esercitare i diritti di informazione e di controllo stabiliti dalle leggi e dal presente 
Statuto;   
5) votare nei casi previsti dal presente Statuto, purché maggiorenni.  
 

Art. 12 DOVERI DEI SOCI 
I soci sono tenuti al pagamento della quota associativa annuale, al rispetto delle 
decisioni prese dagli organi rappresentativi, al rispetto delle norme interne di ordine 
spirituale e degli eventuali regolamenti dell’Associazione. Il comportamento del 
socio verso gli altri aderenti e all'esterno dell'Associazione deve essere in armonia 
con i precetti e i voti sociali di cui all’art. 2. 
  

Art. 13 RECESSO/ESCLUSIONE DEL SOCIO 
Il socio può recedere dall'Associazione mediante comunicazione scritta da inviare al 
Presidente. La qualità di associato cessa per decadenza, per la perdita dei requisiti 
per i quali è avvenuta l’ammissione, per esclusione proposta dal Consiglio Direttivo 
per accertati motivi di incompatibilità e per morosità. 
 
 

GLI ORGANI SOCIALI 
 

Art. 14 STRUTTURA DELL’ ASSOCIAZIONE 
Gli organi dell'Associazione sono:  
• L’Assemblea (ordinaria e straordinaria) dei soci;  
• Il Consiglio Direttivo; 
• Il Consiglio dei Maestri di Dharma;  
• Il Direttore Spirituale.  
Tutte le cariche sociali sono assunte e assolte a titolo gratuito, salvo il rimborso delle 
spese sostenute per ragioni dell’ufficio ricoperto. Tutte le adunanze degli organi 
associativi possono essere svolte anche in forma telematica.  
 

Art. 15 L’ASSEMBLEA 
L’Assemblea è costituita dai soci in regola con il pagamento della quota associativa 
e dai soci onorari. L’Assemblea è ordinaria o straordinaria.  L’Assemblea ordinaria 
e straordinaria viene convocata dal Presidente, o da chi ne fa le veci, con avviso 
scritto inviato mediante comunicazione per e-mail o lettera e affissione in bacheca, 
con indicazione del giorno, dell’ora, del luogo dell’adunanza sia in prima che in 
seconda convocazione e dell’ordine del giorno, da effettuare almeno dieci giorni 
prima della data fissata per la riunione in prima convocazione.  L’Assemblea 
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ordinaria viene convocata entro il primo semestre dell’anno successivo all’attività di 
riferimento.  L’Assemblea straordinaria può essere richiesta e deve essere convocata 
entro sessanta giorni ogni qualvolta il Presidente, la maggioranza del Consiglio 
Direttivo o un quarto degli associati ne ravvisino l’opportunità. 
 
Art. 16 MODALITÀ DI SVOLGIMENTO DELL’ASSEMBLEA  
L’Assemblea ordinaria o straordinaria è valida in prima convocazione con la 
presenza della maggioranza dei soci, in seconda convocazione, da tenersi anche 
nello stesso giorno almeno due ore dopo la prima convocazione, con quale che sia il 
numero dei presenti. 
Per la sola Assemblea straordinaria convocata per modifiche statutarie, o lo 
scioglimento dell'Associazione la seconda convocazione si deve tenere almeno sette 
giorni dopo la prima. 
L’Assemblea è presieduta dal Presidente; in caso di sua assenza da persona nominata 
dall’Assemblea stessa che provvederà anche alla nomina del segretario e, in caso di 
votazioni, di uno o più scrutatori.  
Il diritto di voto viene esercitato in Assemblea dal socio personalmente o a mezzo di 
delega scritta ad altro socio. Ogni socio ha diritto di esprimere un solo voto e può 
essere portatore di una sola delega da parte di altro socio. I soci onorari partecipano 
personalmente all'Assemblea, senza possibilità di delegare altro socio. 
Ogni delibera sarà valida con la maggioranza dei presenti o rappresentati per delega 
all’Assemblea ordinaria e straordinaria e salvo quanto previsto per le modifiche 
statutarie e per lo scioglimento dell'Associazione, nonché da disposizioni di legge in 
materia. Le deliberazioni sono espresse con voto palese, tranne quelle su problemi 
riguardanti le persone e/o le loro qualità o quando l'Assemblea lo ritenga opportuno. 
Le discussioni e le deliberazioni dell'Assemblea ordinaria e straordinaria sono 
riassunte in un verbale che viene redatto da un segretario dell'Assemblea 
appositamente nominato. Il verbale viene sottoscritto dal Presidente e dall'estensore 
e, se nominati, dagli scrutatori per quanto di loro competenza.  
 

Art. 17 COMPETENZE DELL’ASSEMBLEA  
L’Assemblea ordinaria:  
1. nomina il Consiglio Direttivo e il Tesoriere;  
2. approva i bilanci consuntivo e preventivo annuali predisposti dal Consiglio 

Direttivo;  
3. approva il programma annuale dell'Associazione proposto dal Consiglio 

Direttivo;  
4. esprime proposte sulle attività da svolgere; 
5. delibera, su proposta del Consiglio Direttivo, l’eventuale trasferimento della sede 

legale;   
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6. delibera su quant'altro il Consiglio Direttivo sottoponga alla sua attenzione. 
L’Assemblea straordinaria: 
a) delibera, su proposta del Consiglio Direttivo, e sentitone il parere, in merito agli 
atti di carattere patrimoniale che eccedano l'ordinaria amministrazione; 
b) delibera in merito alle modifiche statutarie proposte dal Consiglio Direttivo; 
c) delibera in merito allo scioglimento dell'Associazione, la devoluzione del 
patrimonio e la nomina dei liquidatori.  
 

Art. 18 IL CONSIGLIO DIRETTIVO  
L’Associazione è amministrata da un Consiglio Direttivo composto da tre associati 
eletti dall'Assemblea. Il Consiglio Direttivo nomina al suo interno il Presidente. Il 
Consiglio Direttivo dura in carica tre anni. Al termine del mandato, il Presidente può 
essere riconfermato per una sola volta mentre i consiglieri possono essere 
riconfermati per due volte. 
Per la prima volta il Consiglio Direttivo è nominato dai soci fondatori con l'atto 
costitutivo. 
 

Art. 19 POTERI DEL CONSIGLIO DIRETTIVO 
Il Consiglio Direttivo si riunisce almeno due volte all’anno e, a titolo 
esemplificativo:  
1. delibera sulle questioni riguardanti l’attività dell’Associazione ed i modi di 

attuazione; 
2. predispone il bilancio preventivo e consuntivo da sottoporre all’Assemblea; 
3. esprime parere su ogni atto di carattere patrimoniale che ecceda l’ordinaria 

amministrazione; 
4. esprime parere circa l’ammissione, il recesso e l’esclusione dei soci;  
5. nomina i soci onorari; 
6. delibera su domande di adesione di nuovi soci e sui rinnovi, sentito anche il 

Consiglio dei Maestri di Dharma; 
7. delibera eventuali regolamenti interni dell’Associazione, la loro modifica, revoca 

e abrogazione;  
8. su proposta del Consiglio dei Maestri di Dharma, delibera in merito all’eventuale 

partecipazione in Enti e Associazioni le cui attività e finalità risultino direttamente 
o indirettamente correlate con quelle dell’Associazione.  

 

Art. 20 IL PRESIDENTE  
Il Presidente rappresenta legalmente l’Associazione nei confronti di terzi ed in 
giudizio; cura l’esecuzione dei deliberati dell’Assemblea e del Consiglio Direttivo.  
Al Presidente compete l’espletamento degli atti di ordinaria amministrazione. In casi 
eccezionali di necessità ed urgenza egli può compiere atti di straordinaria 
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amministrazione che dovranno essere ratificati dall’Assemblea dei soci prima 
possibile. 
Il Presidente convoca e presiede il Consiglio Direttivo, convoca l’Assemblea, 
sorveglia il buon andamento amministrativo dell’Associazione e verifica 
l’osservanza dello Statuto e del Regolamento dell'Associazione.  
Il Presidente sottoscrive il verbale dell’Assemblea e garantisce l’idonea pubblicità 
degli atti, dei registri e dei libri associativi per tutti i soci. Il Presidente cura la 
predisposizione dei bilanci preventivo e consuntivo, corredandoli di idonee 
relazioni.   
 

Art. 21 IL TESORIERE 
Il Tesoriere è nominato dall’Assemblea scegliendolo tra gli associati; dura in carica 
tre anni ed è rieleggibile una sola volta; cura la regolare tenuta della contabilità e dei 
relativi documenti contabili.  
Per la prima volta il Tesoriere è nominato dai soci fondatori con l'atto costitutivo. 
 

Art. 22 IL CONSIGLIO DEI MAESTRI DI DHARMA  
Il Consiglio dei Maestri di Dharma è costituito in sede di costituzione 
dell'Associazione tra i Maestri di Dharma fondatori dell'Associazione. 
Fanno parte del Consiglio dei Maestri di Dharma, oltre ai Maestri di Dharma 
fondatori dell’Associazione, quelli successivamente cooptati dal Consiglio stesso, 
senza limite di numero di componenti.  
Compito del Consiglio dei Maestri di Dharma è:  
1. definire le linee di riferimento degli insegnamenti e le modalità di svolgimento 

degli stessi durante le diverse attività dell’Associazione;  
2. nominare il Direttore Spirituale.  
 

Art. 23 IL DIRETTORE SPIRITUALE  
Il Direttore Spirituale è nominato dal Consiglio dei Maestri di Dharma, rimane in 
carica per due anni ed è rinnovabile una sola volta. 
Per la prima volta il Direttore Spirituale è nominato nell'atto costitutivo 
dell'Associazione dal Consiglio dei Maestri di Dharma ivi costituito. 
Il Direttore Spirituale è garante dell’insegnamento e della trasmissione della 
Tradizione Buddhista Zen della scuola Rinzai, secondo la Via tracciata dai maestri 
Yamada Mumon ed Engaku Taino.  
Il Direttore Spirituale ordina i Monaci e i Maestri di Dharma al termine del percorso 
di studio dei koān. 
 

Art. 24 SEDI SECONDARIE  
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Possono essere costituiti o riconosciuti centri locali, sedi secondarie o sezioni 
mediante delibera assembleare su proposta congiunta del Consiglio Direttivo e del 
Direttore Spirituale. 
 

 
Art. 25 MODIFICHE DELLO STATUTO  
Lo Statuto può essere modificato dall’Assemblea straordinaria dei soci con il voto 
favorevole dei 2/3 degli associati presenti aventi diritto. 
 

Art. 26 SCIOGLIMENTO DELL’ASSOCIAZIONE  
In caso di scioglimento o di estinzione dell’Associazione l’Assemblea straordinaria 
devolverà il patrimonio a enti o associazioni che perseguono analoghe finalità di 
pratica e diffusione del Buddhismo. Per deliberare lo scioglimento dell'Associazione 
e la devoluzione del patrimonio occorre il voto favorevole di almeno i ¾ degli 
associati convocati in Assemblea straordinaria. L'Assemblea che delibera lo 
scioglimento dell'Associazione nomina uno o più liquidatori e delibera sulla 
destinazione del patrimonio che residua dalla liquidazione stessa. 
 

Art. 27 DISPOSIZIONI FINALI 
Per tutto ciò che non è espressamente previsto si applicano le disposizioni contenute 
nel Codice Civile e nelle leggi vigenti in materia. 
 

Lequio Tanaro (Cuneo), 11 settembre 2022. 
 


